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LEGGI E DECRETI

mobilitati civilmente o presso l'Unione nazionale per la

protezione antiaerea. In tal caso il Ministero delle co-
municazioni, direttamente o per il tramite dell'Ufficio
di collocamento della gente di mare presso il quale il
marittimo è iscritto, darà comunicazione, all'ente dal

quale il marittimo dipende, della sua iscrizione al ruolo
dei marittimi pronti per l'imbarco. In caso di chiamata
o di precettazione per l'imbarco, a' termini dell'art. 9,
l'ente predetto deve mettere il marittimo a disposizione
dell'autorità che efettua la chiamata o la precettazione.
E' in facoltà del Ministro per le comunicazioni di eso-

nerare temporaneamente dalla chiamata determinate

categorie di marittimi iscritti al ruolo, che preätino
servizio presso gli stabilimenti ed enti indicati al comma
precedente, o di concedere proroghe, anche per singole
persone, quando me sia riconosciuta la necessità.

Art. 3.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 11 aprile 1941-XIX,
n. 267, per navigazione mercantile si intende anche

quella compiuta su navi battenti bandiera estera, risul-
tante da documenti ritenuti validi dall'autorità marit-
tima.

Art. 4.

Il requisito di navigazione prescritto dal primo com-
de1Part. 3 della legge 11 niprile 1941-XIX, n. 267,

non è richiesto per i marittimi sbarcati dopo il 10 giugno
1937-XV, per richiamo alle armi.

LEGGE 7 maggio less-XX, n. 600.
Nuove norme per la utilizzazione professionale del ma•
rittimi mercantili.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA.DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

A decorrere dal 1• gennaio 1942-XX, Passegno alimen-
tare previsto dalPart. 4 della legge 11 aprile 1941-XIX,
i. 267, è elevato a lire 16 giornaliere per gli iscritti al
ruolo dei marittimi pronti per l'imbarco di età supe-
riore agli anni 18 e a lire 8 giornaliere per gli iscritti
di età non syperiore agli anni 18.

Art. 2.

Ai fini dell'art. 2 della legge 11 aprile 1941-XIX, n. 267,
la comunicazione al marittimo dell'avvenuta sua iscri-
zione al ruolo sia a domanda che d'ufficio, a' termini
delPart.. 1 della legge stessa, implica l'obbligo per il
marittimo stesso di rispondere alla chiamata d'imbarco
e di non rifiutare l'arruolamento.
Nel caso che, successivamente all'iscrizione al ruolo,

il marittimo trovi occupazione a terra, ferma restando
nei suoi riguardi, a norma dell'art. 4 della legge pre-
detta, la sospensione della corresponsione dell'assegno
alimentare, permangono gli obblighi di cui al comma
precedente.
Gli obblighi stessi permangono anche se il marittimo

sia occupato presso stabilimenti ausiliari o presso enti

Art. 5.
.

L'íacritto al ruolo che, per ragioni di salute, si trovil
in condizioni di non poter imbarcare, ha obbligo di
darne comunicazione per i conseguenti accertamenti
all'Ufficio di collocamento dal quale dipende.
In tal caso l'assegno alimentare continua ad essere

corrisposto al marittimo nella misura integrale per i
primi 15 giorni, e per i 15 giorni successivi in ragione
della metà; dopodichè Passegno è sospeso, ed è nuova-
mente corrisposto dalla data della guarigione debita-
mente comprovata.
L'esistenza di una delle condizioni che, a termini del-

Part. 4 della legge 11 aprile 1941-XIX, n. 267, compor-
tano la sospensione dell'assegno alimentare, deve essere
comunicata dall'interessato all'Ullicio di collocamento
di iscrizione, il giorno stesso in cui tale condizione si
verifica.

Art. 6.

Qualora l'iscritto al ruolo abbia diritto alla indennità
giornaliera di disoccupazione di cui al R. decreto-legge
14 aprile 1939-XVII, n. 636, convertito, con modifica-

zioni, nella legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, e succes-

sive modificazioni, l'assegno alimentare è ridotto del-

Pimporto pari alla suddetta indennità giornaliera.
A tal fine le domande d'iscrizione al ruolo devono es-

sere corredate da una dichiarazione dell'Istituto nazio-
nale fascista della previdenza sociale attestante se il ma-
rittimo si trova nelle condizioni richieste dalla legge per
il godimento dell'indennità giornaliera per la disoccu-
(pazione involontaria e, in caso affermativo, la misura

de1Pindennità giornaliera ad esso spettante e la sua pre-
sunta durata.
Nel caso d'iscrizione d'ufficio sarà pure provveduto a

cura del Ministero delle comunicazioni a richiedere al-
PIstituto nazionale fascista della previdenza socia le

l'esistenza delle condizioni di cui al comma precedente.
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Art. 7.

La cancellazione dal ruolo dei marittimi pronti per
l'imbarco, oltre che nei cast in cui il marittimo è can-

cellato dalle matricole della gente di mare, La luogo:
a) per imbarco;
b) per ricliiamo alle armi:
c) per partenza per l'estero.

Art. 8.

L'assegno giornaliero è corrisposto alla fine di ogni
mese in relazione al numero ettettivo di giornate d'iscri.
zione al ruolo, quando si tratta di frazione di mese. Nel

caso di mese intero, qualunque sia il numero di giorni
che lo compone, sono corrisposti trenta assegni e mezzo.

Art. 9.

In caso di mancata risposta alla chiamata d'imbai·co,
il marittimo iscritto al ruolo residente in località diversa
da quella dove ha sede il competente Ullicio di· colloca-
mento della gente di mare, è invitato a produrre docu-

menti giustiticativi. Se entro dieci giorni da tale invito
i documenti non siano prodotti o, se prodotti, non siano
riconosciuti validi, il predetto Uf1icio di collocamento

della gento di mare comunica al marittimo che egli è
soggetto alla precettazione per l'imbarco. Per il marit-
timo residente nella localitA dove ha sede il competente
Uffielo di collocamento della gente di mare, la comuni
enzione della precettazione potrà essere effettuata pre-
seindendo dal termine innanzi stabilito per la eventuale

giustificazione.
La precettazione comporta per il marittimo l'obbligo

di imimreare su navi mercantili alle condizioni stabilite

per l'equipaggio delle navi stesse. Il marittimo soggetto
alla precettazione ha l'obbligo di presentarsi immedia
tamente all'autorità marittima designata quando riceve
l'ordine di imbarco.
Tali disposizioni si applicano anche ai marittimi clie

non hanno risposto alla chiamata d'imbarco, senza giu-
stiliento motivo, dal 11 marzo 1941-XIX, alla data di
entrata in vigore della presente legge.

11 marittimo precettato che non ottemperi all'ordine
d'imbarco è punito con l'arresto da un mese a due anni.

Art. 10.

La pena prevista nell'ultimo comma dell'articolo pre-
cedente si applica anche ai marittimi che non ottem-

perino agli ordini del Ministro per le comunicazioni,
a ternlini degli articoli 7 e 13 della legge 11 aprile
1941-XIX, n. 267.

Art. 11.

I)opo la cessazione dello stato di guerra e per la du-

rata di cinque anni avranno la precedenza all'im,barco
su navi mercantili i marittimi che si trovino in una delle

seguenti condizioni:
a) abbiano riportato ferite in conseguenza della

guerra, o abbiano conseguito ricompense al valore;
b) abbiano fatto parte dell'equipaggio di navi che

hanno violato il blocco;
c) siano stati prigioneri di guerra o internati in

campi di concentramento nemici o abbiano subito al-

Festero condanne per atti o fatti intesi a impedire che
navi italiane fossero utilizzate dal nemico;

, d) siano orfani di marittimi periti per cause di
guerra;

e) abbiano almeno sei mesi di imbarco su Regie navi
in armitmento o di navigazione effettiva su navi mercan-
tili, dal 10 giugno 1940-XVIII, alla cessazione dello
stato di guerra.
Saranno altrest preferiti, per l'imbarco:
1) i marittimi che abbiano prestato servizio militare

luvante la guerra;
2) i marittimi iscritti al ruolo clie abbiano adem-

pinto agli obbliglai loro derivanti dalla iscrizione stessa.
La graduazione delle precedenze sarà stabilita dal

Ministro per le comunicazioni, in relazione anche alle

precedenze stabilite dalle norme per il collocamento
della gente di mare.

Art. 12.

Le spese necessarie per il servizio di corresponsione
degli assegui sono anticipate dalla Cassa nazionale fa-
scista per la previdenza marinara, anche per il periodo
anteriore all'entrata in vigore della presente legge, e
sono a totale carico degli armatori, che dovranno rirã-
borsarle col contributo previsto dalla lettera a) del-
l'art. 6 della legge 11 aprile 1941-X IX, n. 267.

Art. 13.

Agli effetti degli articoli 7 e 13 della legge 11 aprile
1941-XIX, n. 267, il Ministro per le comunicazioni ha la
facoltà di disporre l'imbarco o il trashordo di marittimi
anche su navi non battenti bandiera italiana.

Art. 14.

Il Ministro per le comunicazioni, per tutta la durata
della guerra, ha facoltà di vietare lo sliarco di maMttimi
imbarcati su navi mercantili, quando esso non sia can-
sato da obblighi militari.

Art. 15

L'ammontare massimo delle erogazioni mensili, pre-
visto dall'art. 5 della legge 11 aprile 1941-XIX, n. 207,
è elevato da L. 3.600.000 a L. 7.200.000 a decorrere dalla
data indicata all'art. 1.
Il contributo dello Stato stabilito dalla lettera b) del-

l'art. 6 della legge 11 aprile ·1911-XTX, n. 267, è commi-
surato, per le erogazioni effettuate dalla data predetta,
ai tre quarti della complessiva spesa sostenuta dalla

Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre

nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
comunicazioni le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 16.

Il Ministro per le comunicazioni ò autorizzato, in re•
lazione alla lettera b) dell'art. 6 della legge 11 aprile
1911-XIX, n. 267, ed all'art. 15 della ipresente legge, a
corrispondere trimestralmente alla Cassa nazionale fa-

scista per la previdenza marinara acconti non superiori
ai nove decimi della quota a carico dello Stato antici-

pata dalla Cassa steésa. I relativi pagamenti såranno
effettuati in base agli stati di spesa da presentarsi dalla
Cassa ed alla certificazione della IIngioneria centrale del
Ministero delle comunicazioni (Marina mercantile) delle
somme effettivamente erogate per gli assegni, escluse'le
spese di amministrazione, dalla gestione speciale isti-
tuita presso il Ministero predetto.
Il pagamento a saldo verrà disposto al termine della

gestione stessa in relazione alle risultanze del bilancio
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della Cassa nazionale fascista per la previdenza mari-
nara debitamente approvato ai sensi dell'art. 14 del
R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, ed alla
corrispondente certificazione dell'Ullicio di ragioneria
di cui al precedente comma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 7 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 -. IIosT Varreni -

ÐI REVEL - ÛRANDI - RICCI

Visto, 11 Guardasigilli: GMNDI

I

LEGGE 12 maggio 1942-XX, n. 601.
Avanzamento dei sottuŒciali del Re io esercito feritt in

combattimento e facoltà di trattenere in servizio fino al
compimento del 70° anno di età i sottumciali richiamati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 2.

L'art. 10 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1519, è sostituito dal seguente:

« Il sottufliciale raggiunto dal turno di promozione
mentre è temporaneamente non idoneo al servizio mi-
litare incondizionato per ferite (escluse quelle contem.
plate nell'art. 9-bia), lesioni o malattie, riportate in
servizio o per causa di servizio, può conseguire la pro-
mozione - anche se non abbia compiuto il prescritto
periodo di servizio alle truppe - quando, riacquistata
l'incondizionata idoneità fisica, riprende servizio e sia

riconosciuto in possesso di tutti gli altri requisiti pre-
scritti.
In tal caso viene considerato come pretermesso nel-

l'avanzamento - ma soltanto in rapporto alla promo-
zione al grado immediatamente superiore a quello
rivestito nel momento in cui fu ferito o cadde amma-

lato - e gli viene data la sede di anzianità che gli sa-
rehhe opettata se fosse stato promosso a suo turno.
Nella successiva promozione, però, non può ottenere una
sede di anaianità anteriore alla data in cui ha riacqui-
stato l'incondizionata idoneità fisica. Può conseguire
la promozione stessa anche se non abbia compiuto 11
prescritto periodo di servizio alle truppe purchè, però,
abbia prestato almeno sei mesi di effettivo servizio, con-
tinui o non lo stato di guerra ».

Art. 3.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Dopo l'art. 9 del R. decreto-legge 5 settembre 1938,
a. 1519, recante disposizioni sullo stato e sull'avanzar
mento dei sottumciali del Regio esercito, è aggiunto il
seguente:
« Art. 9-bis. - 11 sottufficiale raggiunto dal turno di

promozione mentre è temporaneamente non idoneo al
servizio militare incondizionato, per ferite riportate in
combattimento, o per ferite provocate dall'offesa del
nemico e riportate in servizio, può - anche se in aspet-
tativa per infermità dipendenti da causa di servizio -
conseguire la promozione sempre che sia riconosciuto
in possesso di.tutti gli altri requisiti prescritti. Non si
richiedono, però, i periodi di servizio alle truppe pre-
Visti dagli articoli 3, 4 e 5 della legge 21 giugno 1934-XII,
n, 1093, quale risulta modificata dagli articoli le 2 della
legge 11 luglio 1941-XIX, n. 820.
« Il sottufBeiale che abbia conseguito una promozione

ai sensi del comma precedente '- a meno che non venga
a trovarsi nuovamente nelle condizioni indicate nel com.
ma stesso -- può ottenere altra promozione solo dopo
che abbia acquistato l'idoneità fisica incondizionata,
conseguendo, però, qualora risulti pretermesso nel-
l',avanzamento, l'anzianità che gli sarebbe spettata se

fosse stato promosso a suo turno. La promozione si
effettua anche se il sottufBciale non abbia compiuto 11
periodo di servizio alle truppe di cui al comma prece-
dente, purchè, però, abbia prestato almeno sei mesi di
effettivo servizio, continui o non lo stato di guerra ».

Dopo l'art. 14 del R. decreto-legge 5 settembre 1938,
n. 1519, è aggiunto il seguente:
« Art. 14-bia - Le disposizioni di cui ai g>recedenti

articoli 9-his e 10 sono estese, in quanto applicabili,
alPavanzamento dei militari di truppa ».

Art. 4.

Per la durata dell'attuale stato di guerra, I sottuñi-
ciali richiamati dal congedo in base all'art. 36 del testo
unico delle leggi sullo stato dei sottuñiciali del Regio
esercito, approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-X,
n. 1514, quale è stato esteso ai sottufficiali dell'Arma
dei carabinieri Reali con il R. decreto-legge 27 gen-
naio 1936-XIV, n. 304, possono essere trattenuti in ser-
vizio a domanda non oltre il compimento del 706 anno
di età, qualora siano ritenuti di ottimo rendimento.
La disposizione del precedente comma si applica

anche ai sottufficiali richiamati dal congedo in base al
suddetto articolo 36 e che posteriormente al 10 giugno
1940-XVIII, siano stati ricollocati in congedo per aver
raggiunto il 65° anno di età.
I sottufficiali di cui ai precedenti commi sono esclusi-

vamente itopiegati in servizi sedentari, non possono ot-
tenere avanzamento all'atto del ricollocamento in con-

gedo, fruiranno della pensione ad essi spettante in rela-
zione soltanto al servizio prestato ed agli assegni per-
cipiti prima del 65° anno di età.

Art. 5.

La presente legge ha effetto dall'11 giugno 1940,
tranne che per L'art. 4, il quale ha vigore dalla data
della pubblicazione della legge stessa nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che la presente, munita dël afgillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta umciale delle leggi e
del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL
Visto, u GuardaSigilli: GRANDI

REGIO DECRETO-LEGGE la maggio 1942-XX, n. 602.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesadel Ministero dell'interno per l'esercizio llnanziario 1941-42.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 maggio 1941-XIX, n. 498;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenuta la necessitA di urgenti misure di carattere

finanziario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Lo stanziamento del capitolo n. 87 « Spese per il ser-

vizio di investigazione politica » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio
finanziario 1941-42, è aumentato di L. 25.000.000.
Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la sua conver-
Blone in legge.
D Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle legei
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1§i2-XX

VITTORIO EMANUELE

SUSSOLINI - ÛI REVEL
Visto, il Guardastgillf : Gnasoi
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1943-XX
Atti del Governo, registro 446, foglio 54. - MANCINI

REGIO DECRETO 7 maggio 1942-XX, n. 603.
Varianti all'organizzazione e ripartizione territoriale dei

Comandi della Milizia nazionale forestale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
modificato con la legge 4 settembre 1940-XVIII, n.1547;
Visto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, col

quale venne istituita la Milizia nazionale forestale e suc-
ceshire modificazionij

Visto il R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1997, che ap.
prova il regolamento per l'applicazione della legge 13 di-
cembre 1928, n. 3141;
Visto il R. decreto 19 ottobre 1933, n. 1429, che ap-

porta modificazioni alfordinamento della Milizia na-

zionale forestale;
Visto il R. decreto 7 marzo 1935-XIV, n. 251;
Visto il Regio decreto-legge 23 dicembre 1937-KVT,

n. 2369, riguardante l'istituzione di un'Accademia fo·
restale;
Visto il It. decreto 21 giugno 1941-XIX, n. 762;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Riconosciuta la necessità di procedere ad una nuova

ripartizione del territorio del Regno per mqglio ade-

guare l'attività degli enti e del personale tecnico della
Milizia nazionale forestale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'agricoltura e per le foreste;
Di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 10 del regolamento per Papplicazione della
legge 13 dicembre 1928, n. 3141, approvato con R. de-
creto 3 ottobre 1929, n. 1997, modificato dal R. decreto
19 ottobre 1933, n. 1429, dal R. decreto 7 marzo 1935,
n. 251, e dal R. decreto 21 giugno 1941, n. 762, è sosti-
tuito dal seguente:
La Milizia nazionale forestale nel territorio nazio-

nale comprende:
1 Comando centrale della Milizia nazionale fore-

stale;
13 Comandi di legione;
85 Comandi provinciali compresa 1 Coorte auto-

noma;
1 Accademia militare forestale;
1 Senola per allievi sottumciali ed allievi militi;
Uflici staccati, distaccamenti e stazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
di Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
mpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI- Panuscar - DI REVEC

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Registrato alla Corte del conti, addi 16 giugno 1968-XX
Atti del Governo, registro M6, fogifo 55. - MANCMI

I RFGIO DECRETO 27 aprile 1942-XX, n. 604.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri « Leardi.» di Casalo
Monferrato ad accettare un lascito.

.
N. 604. R. decreto 27 aprile 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer-
ciale e per geometri « Leardi » di Casale Monferrato,
viene autorizzata ad accettare un titolo di Stato del
valore nominale di lire diecimila offerto per l'istitu•
zione di due annui premi di studio intitolati al pre•
side Umberto Fisso.

Visto, il Guardastgillt: GRANDI
Reafstrato alla Corte dei conti, addi 6 giugno 1942-XX
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REGIO DECRETO 27 aprile 1942-XX, n: 605. DECILETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL

Erezione in ente morate della Cassa scolastica della Regia GOVERNO, 29 maggio 1942-XX.

scuola per industrie artistiche di Bologna, Mobilitazione civile dell'Istituto di vigilanza dell'Urbo.

N. 605. R. decreto 27 aprile 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa
scolastica della Regia scuola per industrie artistiche
di Bologna viene eretta in ente morale e ne viene ap-

provato lo statuto.

Visto, il Guardasigfilt: GRANDI

Ilefistrato alla Corte dei conti, addi G giugno 1974-XX

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO .

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disci.plina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero dell'internoj

Decreta:

REGIO DECItETO 4 maggio 1942-XX, n. 608.
Modificgzioni allo statuto dell'Associazione italiana fa•

scista per flgiene, con sede in Roma.

N. 606. R. decreto 4 maggio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, ven-
gono apportate modificazioni all'art. 8 dello statuto

dell'Associazione italiana fascista per l'igiene, con
sede in Roma, approvato con R. decreto 29 maggio
1941-XIX, n..565.

Visto, il Guardastgilli: GRANot

Registrato alla Corte det conti, addi 6 giugno 1942-XX

L'Istituto di vigilanza dell'Urbe è mobilitato civil-
mente ai sensi ed agli effetti della legge 24 maggio
1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cittadini in
tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 20 maggio 1942-XX
MUSSOLINI

11 gistrato alla Corte dei conti, addi 3 giugno 1942-XX
fregistro n. 12 Finanze, foglio n. 371. - D'ELIA

REGIO DECRETO 11 maggio 1942-XX, n. 607.
Approvazione del nuovo stattito della Società italiana di

nipiologia.

N. 007. R. decreto 11 maggio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, viene
approvato il nuovo statuto della Società italiana di

niptologia.
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla corte dei conti, addi 6 giugno 1942-XX

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 8 maggio 1942-XX.
Alobilitazione civile dell'« Unione militare »,

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DI]L GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1910-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero delle finanze;

(2369)

DECRETO MINISTERIALE 11 giugno 1942-XX.

Disciplina e controllo della macinazione del cereali trat•
tenuti dai produttori.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulPor-
ganisesvione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1710, convertito, con modificazioni, nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385;
Visto il proprio decreto in data 12 luglio 1941-XIX

concernente il controllo della macinazione dei cereali
trattenuti dai produttori;
Ritenuta la necessità di apportare ulteriori perfezio-

namenti al vigente sistema di disciplina e di controllo
della macinazione del grano, della segale, dell'orzo e del

granoturco trattenuti per consumo familiare ed azien-
dali da parte dei produttori o posseduti da chinnque no

abbia ottenuto quantitativi come compenso in natural

Decreta:
- Decreta:

L'« Unione militare » è mobilitata civilmente ai sensi Art. 1.

ed agli effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 401, I partire dal 20 giugno 1942-XX tutti i molini che
sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra• Iavorano per conto dei consumatori diretti non potran-
Il presente decreto, che entra in vigore alla data no effettuare macinazioni di grano, segale, orzo e gra-

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la noturco di produzione 1942 se non previa presentazione,
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del da parte di chi rechi i cereali al molino, di apposita
Regno. « bolletta di macinazione ».

Roma, addl 8 maggio 1942-XX
MUSSOLINI

Registrato alla Corte del conti, addi 3 giugno 1912-XX
Refistro n. 12 Finanze, foglio n. 370. -- D'EUA

(23681

Detta bolletta verrà rilasciata dai Comuni, su rie

chiesta, agli aventi diritto a trattenere i cereali pre-
detti in esenzione dal vincolo e dall'obbligo del confe-
rimento all'ammasso, di cui al decreto Ministeriale del
6 maggio 1942-XX, relativo alla « Disciplina totalitaria
del raccolto e della destînazione dei cereali e delle fa-
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Ve ». Su tale bolletta i Oomuni indicheranno, per cia-
acuno dei cereali in parola, distintamente per il con-
sumo familiare e per gli usi zootecnici aziendali, i quan-
titativi alfuopo trattenuti risultanti delle denuncie di
produzione controllate dagli Uffici periferici dell'Ente
economico della cerealicoltura.

Art. 2. .

Il rilascio della « bolletta di macinazione » agli aventi
diritto, di cui al citato decreto Ministeriale 6 maggio
1942-XX, è condizionato per coloro ai quali è stata rila-
sciata la scheda di macinazione per la campagna 1941 42
al ritiro, da parte del Comune, di tale scheda.
Gli aventi diritto a trattenere cereali per il consumo

familiare, che al momento della richiesta della « bollet-
ta di macinazione » siano in possesso di carte annonarie

per il pane e per i generi da minestra, non potranno
ottenere tale « bolletta » se non dietro riconsegna al
Comune, oltre che della scheda di macinazione 1911-42,
anche di tali carte annonarie o di parte di esse.

Art. 3.

Il termine di validità della scheda di macinazione
1941-42 viene fissato come appresso:

a) per le schede che consentono la macinazione di
grano (oppure gra.no e altri cereali, compreso il grano-
turco): 30 giugno 1942-XX. Fanno eccezione le zone di
alta collina e montagna e le provincie cui sono state
concesse speciali proroghe dal Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, per le quali il termine di validità
d: cui sopra resta stabilito, rispettivamente, nel 15 lu-
glio 1942-XX e nel giorno corrispondente al termine spe-
ciale di saldatura fissato dal Ministero stesso;

b) per le schede che consentono la macinazione di
solo granoturco: 31 agosto 1942-XX per l'Italia centrale,
meridionale e insulare; 30 settembre 1912-XX per l'Ita-
lia settentrionale.
Per le zone di montagna e per quelle con tardiva

maturazione del prodotto, alle quali è stata concessa

dalla Sezione della cerealicoltura la tolleranza fino a

trenta giorni, nonchè per le provincie che hanno otte-
nuto una proroga speciale, dal Ministero delPagricol-
tura e delle foreste nel termine di saldatura per il gra-
noturco, la validità della scheda di macinazione viene
a cessare nel giorno corrispondente a quello eccezional-
mente fissato come termine di saldatura.
Pertanto, a partire dalle date di cui ai comma pre-

cedenti, non potra eseguirsi alenna molitura di cereali
accompagnati dalla scheda di macinazione rilasciata per
la campagna 1941-42.

Art. 4.

Per quanto riguarda, invece, i produttori e assimilati
che abbiano trattenuto per il consumo familiare un

quantitativo pari, o inferiore a q.li 1,50 di grano (o
corrispondenti quantitativi di altri cereali) pro-capite,
la,quota macinabile mensilmente non potrà superare i
kg. 12,500 di grano a persona (o corrispondenti quane
titativi di altri cereali).
Conseguentemente, per ogni « bolletta di macinazio a

ne » i molini non potranno macinare mensilmente quan,
titativi superiori a quelli di cui ai comma precedenti.
Eventuali deroghe a tali disposizioni potranno essere

consentite da parte dei Comuni soltanto a favore di pro-
duttori o assimilati residenti agli effetti annonari in
Comuni diversi da quelli che hanno proceduto al rila-
scio della « bolletta di macinazione », oppure a seguito
di nulla osta rilasciato dal luinistero dell'agricoltura e

delle foreste, dietro motivata richiesta delle Sezioni pro-
avinciali delPalimentazione.

"Art. 5.

L'intestatario della « bolletta di macinazione », prima
di iniziare il trasporto dei cereali, è tenuto ad indicare
su di essa, nelle apposite colonne, per ogni partita di
grano, segale, orzo e granoturco che di volta in volta
porti alla molitura, l'ora di partenza dal magazzino, la
data di consegna (in lettere) e la quantitA che verrà con-
segnata al molino. Tale quantità, per quanto concerne
la macinazione per consumo familiare, non potrà in
alcun caso essere superiore alla quòta stabilita dal Co.
mune, come dal precedente articolo, quale massima mo-
libile mensilmente.
Ogni movimento dei cereali predetti dal luogo di con-

servazione al molino e viceversa, è consentito solta,nta
se giustificato dalla bolletta di macinazione.

'Art. 6.

Per ogni partita di grano, segale, orzo e granoturco
consegnata ai molini per la macinazione, il gestore del
molino dovrà accertare, al momento del ricevimento del
prodotto, Peffettivo peso del cereale o dei cereali, indi-
care tale peso nelle apposite colonne e apporre di flance
a tali registrazioni la propria firma, con la quale verrà
ad assumere la responsabilità de1Pesattezza dei dati.
E vietata, pertanto, ogni macinazione di grano, se-

gale, orzo e granoturco per conto de; consumatori di-
retti, se non sia stata preventivamente controllata e

confermata la rispondenza delle registrazioni sulle
relative « bollette di macinazione ».
Al momento delPuscita degli sfarinati dal molino, 11

gestore del molino dovrà indicare sulla « bolletta di
macinazione » la data e l'ora della riconsegna.

I Comuni dovranno indicare, sulla « bolletta di ma,
cinazione », oltre ai quantitativi complessivi di cereali
che siano stati trattenuti, nei limiti consentiti, per 11
consumo faciiliare e per gli usi zootecnici, anche le quo-
te di cereali che gli intestatari della bolletta stessa pos-
sono portare ogni mese alla molitura per il consumo
familiare.
Tale quantità macinabile mensilmente non può supe-

rare per i produttori e assimilati che abbiano trattenuto
per il consumo familiare un quantitativo superiore a

.li 1,50 di grano (o corrispondenti quantitativi di altri
(ereali) pro-capite, la dodicesima parte del quantitativo
coníplessivatnente trattenuto.

'Art. 7.

I molini, con le prescrizioni di cui al 46 comma del.
Part. 4, potranno eseguire la macinazione dei cereali
predetti fino alla concorrenza dei quantitativi comples-
sivamente indicati da1Pufficio comunale, ai termini del
precedente art. 1, nella « bolletta di macinazione ».

"Art. 8.

Le norme di cui al precedenti articoli sono applienbili
anche alla pilatura dell'orzo trattenuto per il consume
familiare.
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Art. 9.

2 vietata qualsiasi cancellatura dei dati iscritti nella
7< bolletta di macinazione ».
La bolletta contenente dati comunque alterati non è

più valida e pertanto i mugnai, cui venisse presentata,
non potranno procedere al alcuna macinazione.

Art. 10.

I Comuni dovranno tenere nota, su apposito registro
(« Itegistro di consegna de31e bollette di macinazione »),
<lelle « liollette di macinazione » rilasciate agli aventi
diritto a trattenere i cereali di cui all'art.1in esensione
«lal vincolo e dall'obbligo di conferimento all'ammasso,
«li quelle eventualmente ritirate e di tutte le variazioni
che si rendesse necessário apportare nel tempo ai dati
e alle notizie indicate su tali bollette.
I Comuni dovranno tenere, inoltre, un registro (« Ile-

gistro di carico e scarico delle bollette di macinazioni »),
sul quale segneranno giornalmente, a partire dal 1· ago-
sto 1942-XX, il numero delle bollette distribuite, annul-
late e ritiráte, con l'indicazione del numero di persone
risultanti approvvigionate di pane e di generi da mine-
stra, e il numero delle bollette in effettiva circolazione.

del Governo nel settore dei leganti idraulici, partico-
larmente importante sia per le esigenze della difesa,
militaie, sia per i bisogni civili;
Illtenuto clie, per il grave flanno che ne deriva, si

rende necessario ed urgente procedere allo scioglimento
degli organi del Consorzio e altidare la gestione di esso
ad un commissario governativo;
Visto l'art. 2019 del Codice civile e l'art. 1 del R. de-

creto-legge 27 dicembre 1910-XIX, n. 1728;

Decreta:

Gli ergani del C40nsorzio Italiano Leganti Idraulici
(C.I.L.I.) con sede la Roma sono sciolti.

Il comm. dott. ing. Pasquale Prezioso, ispettore ge-
nerale nel Ministero dei lavori pubblici è nominato

commissario governativo per la gestione del Consorzio
e rimarrà in carica fino alla costituzione del nuovo Con-

siglio di amministrazione.

Roma, addì 13 giugno 1912-XX

11 Ministro: Ricci

(2391)

Art.11. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ogni infrazione alle disposizioni del presente decreto

è punibile ai sensi della legge 8 luglio 1911-XIX, n. &&5.

Art. 12.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
kna pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed
a partire da tale data è abrogato il decreto Ministeriale
12 luglio 1941-XIX, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
<lel 21 luglio 1941-XIX, e qualunque altra disposizione
comunque contrastante con quelle di cui al presente
decreto.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Collaudo di trasformatori di misura
da parto del Consiglio nazionale delle ricerche

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICEftCHE

Veduti gli articoli 36 a 40 delle norme per la costruzione,
Itoma, •addì 11 giugno 1942-XX l'accettazione ed 11 collaudo dei trasformatori di misura, ap-

provate con R decreto 11 luglio 1941-XIX, n. 1105;

Il Miniytro: PARESCHI D'intesa col Ministero delle corpolazioni;

Ï2392) Decreta:

Art. 1.

þECRETO MINIS'I'EILIALE 13 giugno 1942-XX.

Scioglimento degli organi del Consorzio italiano leganti
idraulici (C.I.L.I.) e nomina del commissario governativo.

IL MINISTItO PER LE CORPORAZIONI

Visto il rogito 10 dicembre 1940 per notar Capo di
Iloma, col quale è stata costituita la Società anonima

commissionaria g>er azioni, con sede in Roma, con la
<1enominazione « Consorzio Italiano Leganti Idraulici
(cementi, agglomerati cementizi e calci idrauliche) .
O.I.L.I. » con lo scopo di organizzare, disciplinare e

coordinare razionalmente, anche nel superiore interesse
nazionale, il commercio dei leganti idraulici sia nel

territorio metropolitano, come in tutto il territorio
<lelle colonie, dell'Inipero italiano, nonchè nei Paesi
esteri, e ne è stato approvato il relativo statuto;
Ititenuto che, nell'attuale situazione di approvviglo.

namento del Paese, l'attività del detto Consorzio non
si svolge in modo coordinato con le direttive e l'azione

Le pubbliche Amministrazioni ed 1 privati, 1 quali inten-
dano richiedere il collaudo di trasformatori di misura, ai sensi
dell'art. 30 delle norme approvate con R. decreto 11 luglio
1941-XIX, n. 1105, devono rivolgere domanda

.
ad uno degli

Istituti o Laboratori, indicati nella annessa tabella A.
La domanda, redatta in carta legale da L. 4, ove l'istante

non sia una Amministrazione dello Stato, deve contenere:

1) l'indicazione del richiedente e del suo domicilio;
2) la ditta costruttrice, il tipo, la classe ed 11 numero di

fabbricazione dei trasformatori da cöllaudare;
3) l'eventuale richiesta di verifica dell'installazione;
4) ogni altra isidicazione ritenuta necessária ai fini del

collaudo.
Contemporaneamente alla presentazione della domanda, 11

richiedente deve consegnare all'Istituto o Laboratorio i tra-

sformatori da collaudare e versare 11 contributo indicato nella

allegata tabella B all'Istituto o Laboratorio medesimo, che ne
rilascia ricevuta.

Art. 2.

14 prove di collaudo devono essere compiute dall'Istituto
o Laboratorio entro trenta giorni dal ricevimento della do-
manda, nel seguenti limiti di precisione:

Classe S± 0,1°/o; classe P±0,2%; classe Oe Il 0,5%,
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Art. 3. TABELLA B

In caso di riconosciuta necessitA, le pubbliche Ammint-
strazioni ed i privati possono chiedere che le prove di col-

laudo siano eseguite nel luogo ove sono installati i trasfor-

matori da collaudare.
Tuttavia, qualora le condizioni locali non siano tali da

garantire il regolare svolginiento delle operazioni di collaudo,
il direttore dell'Istituto o Laboratorio può, a suo insindaca-

bile giudizio, disporre che le prove siano in tutto o in parte
eseguite in laboratorio,

Art. 4.

La verifien delle installazioni di misura che gli interessati
possono richierlore ai sensi dell'art. 36 delle norme a comple-
mento del collandr> di trasformatori, può, quando occorra, es-

sere estesa al coniatori, facenti parte dell'installazione, i quali
sono collaudati secondo le norme vigenti in materia.

Contributi dovuti per il collaudo det trasforvaatori elettrici
di misura.

Fuori
Prove laborantorio laboratorio

(1)

1. Collaudo di un trasformatore di
tensione o di corrente:

dielasseS.......... 250 375

» P
. .

175 265

a QoR . . . . . . 100 150

2. Verifica dell'installazione . . . . . - 100 (2)

Art. 5. (1) Per le prove fuori Jaboratorio e dovuto inoltre una

sonuna da precisare di volta in volta dal direttore del Labo-

Eseguite le prove di collaudo, l'Istituto o Laboratorio ratorio, coniprendente l'indennità di missione del personale
rilascia al richiedente i certificati di prova e di classificazione ed il rimborso delle spese di viaggio e di trasporto delle ap-

e, ove riconosca nei trastormatori collaudati il concorso dei parecchialure.
requisiti prescritti dalle norme, appone sulle rispettive targhe (2) Tariffa base suseettibile di maggiorazione in caso di

la sigla « C.N.II. • seguita dal numero distintivo dell'Istituto particolari condizioni. di luogo e di tempo, da valutarsi dal

o Laborato"io esaminatore.• direttore dell'Istituto .o Laboratorio. Il collaudo dei contatori

Copia del certifleati di prova e di classifleazione rilasciati e dei trasformatori di misura, facenti parte dell'installazione,
è inviata al Consiglio nazionale delle ricerche. dc vrà essere computato a parte, in base alle relative tariffe.

Art. G. -

Roma, addi 27 maggio 1942-XX

Presso gli Istituti e Laboratori, compresi nell'allegata ta-
(2350) Il presidente: VALLAURI

bella A, à conservato un registro nel quale sono annotate le

indicazioni del richiedente, del trasformatore sottoposto a coL

laudo, dell'esito delle prove, del numero e della data del MINISTERO
certificato di prova e di classificazione rilasciato.

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
Art. 7.

' Al termine di ogni semestre i direttori degli Istituti e La-

boratori indicati nella tabella A, trasmettono al C.N.B. Ja

distinta del contributi riscossi per 11 collaudo di cui ai prece-
denti articoli, e provvedono al versamento della percentuale
dovuta al Consiglio medesimo, nella misura del 10 per cento.

L'importo di detta percentuale sarà preferib Imente devo-

luto a contributi e borse di studio per ricerche nel campo
dell'elettrotecnica, con particolare riguardo agli studi inerenti
alle misure elettriche.

Approvazione dello statuto del Consorzio di bon18ca
« Ca' degli Oppi », con sede in Verona

Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

in data 2 giugno 1942-XX, c. 2316, e stâto epWovato, a ter.
mini dell'art. 60 del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, lo
statuto del Consorzio di bonifica a Ca' degli Oppi », con sede
in Verona.

(2382)

TARELLA. A

Istituti e Lar>oratort ammesst ad eseguire il collaudo di singolf MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
trasformator¿ per conto del Consigito nazionale dette ri-

cerche. Prodotti tipo di terraglia e vetro
.

Istituto o laboratorio

1. Istituto elettratecnico naz. "Galileo
Ferraris ,, - Torino .

2. Istituto elettrotecnico del Regio
Politecnico - Milano .

.
. . . . .

3. Istituto sperimentale comunic. Sez.
forr. - Roma .

.

4. Istituto elettrotecnico -- Regia uni-
versità - Bologna

6. Istituto elettrotecnico - Regia uni-
versita - Genova . .

6. Istituto elettrotecnico - Regia uni-
versitA -- Napoli

1. Istituto elettrotecnico - Regia uni-
versità - Palermo

8. Istituto olettrotecnico - Regia uni-
versità - Pisa

9. Laboratorio det!'Ente nam. prop.
prov, lat. - Milano . . . . . . . .

Limitt d collaudo

KW Ampere

220 10000

220 6000

120 2500

30 2500

25 3000

150 4000

10 400

80 2500

22 2000

Su conforme parere del competente Comitato tecnico colipo-
rativo, il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 327

del 20 scorso mese, in relazione alle disposizioni contenute
nel decreto Ministeriale 12 gennaio 1942-XX (pubblicato nella
Gaulla Ufficiale n. 14.del.19 stesso mese) ha stabilito che, ol-
tre ai prodotti tipo in terraglia forte, in terraglia dolce e in

vetro di cui alle circolari P. 114 del 28 agosto 1941-XIX e P. 155

del 3f ottobre 1941-XX potranno essere fabbricati i prodotti-tipo,
in terraglia forte e dolce e in vetro, che vengono qui appresso
indicati, e ciò agli effetti previsti dall'art. 1 del suddetto de-

creto.
Sia le fabbriche di terraglia forte e di terraglia dolce che

quelle vetrarie, dovranno produrre in articoli tipo almeno il

50 % della loro produzione totale: di tale percentuale le fab-

briche dovranno riservare almeno 11 33 % agli articoli tipo
delle serie di cui alle circolari P. 114 e P. 155 del Ministero delle

corporazioni e il rimanente 67 % agli articoli delle nuove serie

autorizzate con la presente circolare.

TERRAGLIA FORTE E TERRAGLIA DOLCE.

1. Si autorizza la produzione e la vendita di una nuova serie

di prodotti tipo in terraglia forte e di una nuova serle di pre

: dotti tipo in terraglia dolee, porteranno rispettivamente le re-

I guenti diciture:
I a).per la terraglia forte: sprodotti tipo R..»,

b) per la terraglia dolce: a prodotti tipo TD ».
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La nuova serie di prodotti tipo in terraglia forte porterà i
numeri distintivi dal 24 al 53 e dovrà essere fabbricata con una
composizione contenente 11 30 % di caolino e cotta alla tempe-
ratura di 12800 C.
La nuova serie di prodotti tipo in terraglia dolce porterà

1 aumeri distintiti dal 20 al 48.

2. Si autorizza, sia per la prima serie di prodotti tipo, di
cui alla circolare P. 114 del Ministero delle corporazioni sia
per le nuove serië di cui al punto 1), una nuova categoria di
decorazioni, categoria che Verrà contraddistinta con la dici-
tura e decoro D ».

3. Gli articoli tipo di terraglia forte e di terraglia dolce
saranno prodotti e messi in vendita sia in bianco che decorati.
Gli articoli tipo in bianco dovranno rappresentare almeno 11
40 % della produzione globale degli articoli tipo; in ogni caso
i produttori e i commercianti dovranno essere riforniti di ar-
ticoli tipo in bianco.

4. Gli articoli tipo in bianco saranno marcati sotto vernice
con le seguenti diciture:
Prodotti in terraglia forte:
- per la prima serie, contTaddistinta dai numeri da 1 a 23,

la dicitura 68tà:
a) e prodotti C1. Pl. Ti. tipo a ed un numero romano che

indicherà lo stabilimento produttore, per gli articolt in terra-
glia forte prodotti dalle ditte facenti parte del Consorzio 01.
Pi. Ti;

b) e prodotti tipo forte a ed il marchio di fabbrica o il
nome della ditta produttrice, per gli articoli di terraglia forte
prodotti da ditte non consorziate con 11 Ci. Pl. Ti.
- per la seconda serie, contraddistinta dai numeri da 24 a

53, la dicitura sarà:
e prodotti tipo R » ed 11 marchio di fabbrica o 11 nome

della ditta produttrice, taccia essa parte o meno del Consorzio
CL Pl. Ti.

Prodotti in terraglia dolce:
- per la prima serie, contraddistinta dal numeri da 1 a 19,

la dicitura sarà:
a) « prodotti Mondovi tipo a ed un numero romano che

indicherà lo stabilimento produttore, per gli articoli in terra-
glia dolce prodotti da ditte facenti parte dell'Ufficio unico di
Mondovi:

b) e prodotti tipo dolce a ed il marchio di fabbrica o 11
nome della ditta produttrice, per gli articoli in terraglia dolce
prodotti da ditte non consorziate all'Ufficio unico di Mondovi;
- per la seconda serie, contraddistinta dai numeri da 20 a

48, la dicitura sarA:
« prodotti tipo TDs ed 11 marchio di fabbrica o 11 nome

della ditta produttrice, sia essa consorziata o meno con l'UI-
ficio unico di Mondovt

5. Gli articoli tipo decorati, sia per la prima che per la
seconda serje, avranne sotto Vernice la stessa marcatura degli
articoli in blanco e in plik la seguente dicitura impressa in
modo indelebile:

a) decoro A, quelli con decoro di una fascetta o di un
metto a colore;

b) decoro B, quelli con decoro di due fascette o di due
metti a colore;

c) decoro C, quelli con decoro di una fascetta e di due
metti a colore;

4) decoro D, quelli con decoro a soggetti eseguiti a spruz-
zo, timbri unicolori o bicolori, oppure con cromo semplice o
con filetti.

6. In più delle diciture e delle marche sopra indicate sul
retro di ciascuno oggetto dovrà essere marcato, a cura del pro-
duttore, sotto vernice, in maniera indelebile, 11 prezzo di Ven-
dita al consumatore.

7. 1 prezzi degli articoli tipo sia per merce di scelta che per
inerce di scarto, sono quelli che risultano dalle tabelle riportate
Al pynto 20 della presente circolare.

8. Gli articoli di scarto, sia in bianco che decorati, avranno
la stessa marcatura degli articoli ín bianco o decorati di scelta
e in più, sopra vernice, la letteia a S > impressa in modo in-
delebile.

In sostituzione della lettera .« S• 11 produttore potrà can-
cellare in modo indelebile 11 primo prezzo marcato per la mer-
ce di scelta e scrivere invece, sempre in modo indelebile, 11
arezzo di vendita al consumatore della merce di scarto.

Qualora da parte del produttore non sia possibile sostitui-
re col prezzo la lettera « S », 11 rivenditore dovrà applicare su

ogni pezzo di scarto un bollino che r.içorti in forma chiara il

prezzo di vendita al pubblico per la merce di scarto, stabilito
nelle tabelle riportate al punto 20.

9. I prezzi dall'industria al commercio si intendono per
merce resa franco di porto alla stazione ferroviaria più vicina
alla sede del cliente, imballo da fatturarsi, al lordo degli scon-
ti attualmente convenuti, per spedizione di peso non inferiore
a 300 chtlogrammi per la terraglia forte, e a 1000 kg. per la
terraglia dolce.

Sugli articoli di scarto saranno praticate dall'industria al

commercio le seguenti riduzioni:
a) terraglia forte: 20 % per gli articoli di tondiname;

45 % per gli altri articoll;
b) terragita dolce: 40 % per tutti indistintamente gli ar-

tiooli.
10. Per la merce venduta dal magazzino del grossista al ri-

venditore, 11 grossista non potrà praticar.e prezzi superiori a
quelli indicati nelle tabelle riportate al punto 20 nelle colonne
a prezzo vendita dal produttore al commerciante » aumentati
del 10 % per il tondiname (articoli venduti a dozzina) e del
15 % per gli altri articoli (articoli venduti a pezzo). I prezzi
da grossista a rivenditore così risultanti s'intendono per merce
non imballata franco magazzino grossista.

ARTICOLI IN VETRO.

11. Si autorizza la produzione e la vendita di una nuova

serie di prodotti tipo in vetro che porterà i numeri distintivi:
- dal 30 al 58 per gli articoli da tavola;
- dal 59 all'88 per i prodotti tipo per uso industriale.

12. I prezzi degli articoli tipo sono quelli che risultano dalle
tabelle che si riportano al punto 20

13. Il prezzo di vendita al pubblico sarà marcato in modo
indelebile su ciascun oggetto a cura del produttore.

Sul recipienti di vetro tipo per ust industriali i produttori
dovranno, inoltre, marcare in modo indelebile 11 nome della
ditta o 11 marchio di fabbrica.

16. I prezzi dall'industria al commercio et intendono per
merce resa franca di porto alla stazione ferroviaría più vicina
alla sede del cliente, per spedizione di peso non inferiore ai
1000 kg., imballo da fatturarsi e a lordo degli sconti attual-
mente convenuti.

15 Per la merce venduta dal magazzino del grossista al rt.
venditore, 11 grossista non potrà praticare prezzi superiori a
quelli riportati nella colonna « prezzi dal produttore al com-
mercio a aumentall dell'8,50 % sia per 1 prodotti della prirna
serie che per quelli della seconda serie, esclusi i prodotti tipo
per uso industriale.

16. Per i recipienti tipo per uso Industriale (bottiglie, fla-
coni, vasetti, bottiglie da latte, boccette per inchiostro) i prezzi
stabiliti per la vendita al consumo si intendono per merce re-

sa franca vagone partenza, imballe a fatturarsi.
I produttori dovranno assegnare al commercio una quota

della loro produzione di recipienti tipo per uso industriale in
base ai quantitativi ritirati negli anni precedenti Sugli acquisti
che verranno effettuati da parte del commercio per tall articoli,
11 produttore dovrà praticare uno sconto non inferiore al 5 %
sui prezzi risultanti dalle tabelle di cui qui appresso, fermo
restando l'obbligo, anche per il commercio, di vendere al con-
sumo tali articoli ai prezzi stabiliti nella tabella stessa.

17. I prodotti tipo di terraglia forte, di terraglia dolce e di
vetro dovranno essere esposti in vetrina, in modo ben visibile,
accompagnati da un cartello con la dicitura . prodotti tipo ».

18. L'elenco degli articoli tipo in tetraglia forte, in terra-
glia dolce e in vetro della prima e seconda serie sarà distri-
buito ai Consigli provinciali delle corporazioni a cura della
F. N. F. degli industriali del vetro e della ceramica e conterrà
l'indicazione del peso, delle dimensioni, della capacità e dei
prezzi di vendita al pubblico di ciascun articolo.

Analogo elenco verrà. a cura della F. N. F. del commer-
cianti del vetro e della ceramica, distribuito a tutti 1 riven-
ditort che dovranno far vidimare l'elenco stesso da parte del
Consigli provinciali delle corporazioni ove risiede la ditta ven-
ditrice e tenerlo esposto in modo ben visibile nel negozio.

19. Il termine entro cui i negozi dovranno essere forniti di
prodotit tipo è 11 30 giugno prossimo. Da tale data tutti i det-
taglianti di articoli in terraglia forte e in terraglia dolce, senza
nessuna esclusione, dovranno esser provvisti, in misura ade-
guata alle esigenze locali, di prodotti tipo.

20. I prezzi di vendita in lire dal produttore al commer-
clante e dal commerciante al consumatore sono quelli risul-
tanti dalle tabelle seguenti.
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PRE220 DI VENDITA DAL PRO•

NUMERI DISTINTIVI DUTTORE AL CDUMERCIANTg PREZEO DI VENDITA AL CONSUMO

E DENO3rINAZIONS DImonsioni §
1)EGLI ARTICOLI A- Blanco Decoro Decoro Decoro

nco Decoro A Decoro BeC Decoro D
o A BeC D
$ scelta soarto scelta scarto scelta scarto scelta scarto

PRODOTTI TIPO • CI. Pl. TI. » IN TERRAGLIA FORTE

gr. ALLA DOZZINA ÀL PEZZO

1 Tondo piano . . . . ona. 19 260 13,8õ 17,25' 18,96 22,69 1,50 1,20 1,85 1,50 2,05 1,65 2,45 1,96
2 Id. . . . . » 22 340 17 -- 20,92 23,01 27,50 1,85 1,50 2,25 1,80 2,50, 2 -- 3 -- 2,40
3 Id. . . . . > 22 345 17 -- 20,92 23,01 27,56 1,85 1,50 2,25 1,80 2,50 2 -- 3 -- 2,40
4 Id. . . . . » 24 480 20,39 25,10 27,59 33,06 2,20 1,75 2,75 2,20 3 -- 2,40 3,60 2,85
5 Id. . . . .

a 24 460 20,39 25,10 27,59 33,06 2,20 1,75 2,75 2,20 3 -- 2,40 3,60 2,85

ALL PEZZO

6 Piatto rotondo piano a 27,5 ß80 4,57 5,49 5,947 6,86 6,85 5,50 8,25 6,60 8,90 7,10 10,30 8,25
1 Id. id. » 31,5 1010 6,92 8,30 8,94 10,32 10,40 8,30 12,4õ 9,95 13,40 10,70 15,50 12,40
8 Piatto ovale piano . » 29,6 520 3,98 4,77 5,16 5,94 6 -- 4,80 7,15 5,70 7,7õ 6,20 8,90 7,10
9 Td. id. . » 34,5 820 5,82 6,99 7,58 8,75 8,75 7 -- 10,50 8,40 11,40 0,10 13,10 10,50
10 Zuppiera rotonda. . per6 persone 1940 15, 88 18, 23 19, 74 22, 80 23, 80 13, 10 27, 35 15, 05 29, 60 16, 30 34, 20 18, 80
11 Insalatiera rotonda . n. I 860 5,88 7,00 7,64 8,82 8,80 4,85 10,60 5,85 11,50 6,35 13,25 7,25
12 Id.

. . . . . n. 2 1100 7,38 8,88 9,60 11,07 11,10 6,10 13,30 1,30 14,40 7,90 lß,60 9,15
13 Raviera ovale . . . cna. 16 105 1,75 2,ð9 2,28 2,54 2,65 1,45 3,15 1,75 3,40 1,85 3,80 2,10
14 Tazzina (bolo) . . . s 12,7 245 1,43 1,59 1,68 1,86 2,15 1,15 2,40 1,30 2,50 1,40 2,80| 1,56
15 Tazza cañè senza

piatto . . . . . . -- 90 0,74 0,81 0,88 0,99 1,10 0,60 1,20 0,70 l,35 0,75 1,50 0,80
16 Piattino per detta .

--- 67 0,40 0, 44 0, 48 0, 54 0, 60 0, 35 0, 65 0, 3õ 0, 70 0, 40 0, 80 0,45
17 Zuocheriera. . . . .per6;mroone 180 2,1õ 2,54 2,87 4,16 3,25 1,80 3,80 2,10 4,30 2,36 6,25 3,46
18 Tazzone cohazione

senza piatto . . .
-- 180 1,53 1,66 1,79 2,05 2,30 1,25 2,50 1,40 2,70 1,50 3,05 1,10

10 Piattirx>per detto .
-- 165 0,76 0,82 0,89 1,02 1,15 0,65 1,25 0,70 1,35 0,75 1,55 0,85

20 Brocca. . . . . . . n. 1 1335 10,50 12,16 13,40 16,10 15,90 8,75 18,25 10,05 20,10 11,05 24,15 18,30
21 Catino . . . .

. . . cna. 33 1740 7,90 9,15 10,06 11,99 11,8õ 6,50 13,75 7,50 15,10 8,30 18 -- 9,90
22 Orinale orlo tondo .

n. 2 800 5, 75 6, 60 7, 38 8, 80 8, 65 4, 75 9, 90 5, 45, 11, 10 6, 10 13, 20 7, 25
23 Id. id. . n.4 1210 7,32 8,42 9,21 11,13 11 -- 6,05 12,6õ 6,95:13,80 7,60 10,70 0,1ð

PRODOTTI TIPO « R » IN TERRAGLIA FORTE

gr.

24i Tondo piano . . . . cna. 19 270

25 Id. id, . . . . • 23 425
20 Id. fondo . . . . a 23 450

I

27 Piatto rotondo piano cut 29 900

28 Id. id. id, a 34 c. a. 1320

29 Jd. ovale piano .
a 31,ô » 700

30: Id. id. id. .
a 37 a 1050

31 Id. id. fondo .
» 34 a 1000

32 Zuppiera ovale per
12 person'e. . . . It. 4 2500

33 Fruttiera con piede. - 6õ0

34 Insalatiera rotonda . cm. 18 o.a. 600

35 Id. id. . » 24 • 1000
36 Id. id. . » 20,6 a 1300

37 Td. irl. . s 29 a 1750
38 Tazzina (bolo) . . .

• 8,5 a 115

39 Id. id. . . .
• 14 • 340

40 Id. id.
. . .

• 15 a 410
til Tazza cañè senza

piatto . . . . . . -- TO

42 Piat.tiru) per detta .
-- 90

43 Cañettieraper12;mr-
sone . . . . . . .

-- 485

44 Zuccheriora . . . .
- 180

45 Lattiora . . . . . .
- 150

46 Tazzone colazione
senza piatto . ...

-- 210

47 Piattino per detto .
- 210

48 Cabino grande . . . cm. 37,5 o.a. 2300
49 Brocca . . . . . . .

-- 1750

ð0 Orinale forma porcel-
lana . . . . . . .

-- 1300

ð1 Vaso cucina piccolo. - 130

52 Id. id. grande. - 530
ð3 Porta-sale con coper-
ohio,...... - 730

ALLA DOZZEVA AL PEZZO

16,93 20,84 22,93 27,75 1,95 1,60 2,45 1,95 2,65 2,1ð 3,25| 2,60
27,49 33,74 37,13 44,95 3,20 2,55 3,95 3,15 4,35 3,45 5,25! 4,20
27,49 33,74 37,13 44,95 3,20 2,ô5 3,9õ 3,15 4,35 3,45 5,25 4,20

ALL PEZZO

9,06 10,83 11,77 13,71 13,60 10,85 16,25 13 -- 11,65 14,10 20,55 16,46
14,31 17,10 18,46 21,42 21,45 17,15 2ð,65 20,50 27,70 22,15 32,15 25,70
8,46 10,16 10,94 12,76 12,70 10,15 15,25 12,20 10,40 13,10 19,15 15,30
12,30 14,81 15,92 18,71 18,55 14,8õ 22,20 17,75 23,00 10,10 28,05 22,65
15,92 19,13 20,66 24,06 23,90 19,10 28,70 22,95 30,05 24,80 36,05 28,85

140,48 51,49 56,67 67,90 60,70 33,40 77,25 42,45 85 -- 46,75101,85 50--
· 14,39 16,59 17,86 20,83 21,60 11,85 24,90 13,70 26,80 14,75 81,25 17,20
7,11 8,55 9,14 10,75 10,65 ô,85 12,80 7,0ô 13,70 7,55 16,10 -81,8ð
11,51 13,80 14,90 17,31.17,20\ 9,45 20,70 11,40 22,35 12,30 25,95 14,25
14,14 16,93 18,37 21,42 21,20| 11,6õ 2ð,40 13,95 27,5õ 15,15 32,15 17,65
17,86 21,42 23,20 26,92 20,80, 14,75 32,15 17,65 34,80 19,15 40,40 22,20
1,70 2,05 2,30 2,64 2,55 1,40 3,05 1,70 3,45 1,90 3,0õ 2,15
2,73 3,27 3,67 4,20 4,10 2,25 4,90 2,70 5,50 3 -- 6,30 3,45
3,12 3,75 4,19 4,80 4,70 2,55 5,60 3,10 6,30 3,45 7,20 3,9ð

1,69 2,03 2,28 2,60 2,55 1,40 3,05 1,65 3,40 1,90. 3,90, 2,15
0,84 1,01 1,13 1,30 1,25 0,70 1,50 0,85 1,70 0,90 1,95' 1,05

8,27 9,51 10,94 16,02 12,40 6,80 14,25 7,85 16,40 9 -- 24,05 13,20
4,29 4,95 5,66 8,33 6,45 3,55 7,40 4,10 8,50 4,05 12,50 6,85
3,38 3,84 4,42 6,51 õ,05 2,80 5,75 3,15 6,65 3,65 0,75 5,35

2,47 2,99 3,32 3,77 3,70 2,05 4,50 2,45 5 -- 2,75 5,65 3,10
1,10 1,49 1,65 1,88 1,65 0,90 2,25 1,20 2,45 1,35 2,80 1;65 '

22,14 25,47 28,01 33,87 33,20 18,25 38,20 21 --- 42 -- 23,10 50,80 27,05
20,58 23,64 25,99 31,46 30,85 10,95 35,45 19,50 38,95 22,45 47,20 25,95

11,79 13,55 14,91 18,04 17,70 9,70 20,30 11,15 22,35 12,30 27,05 14,90
2,08 2,47 2,73 3,32 3,10 1,70 3,70 2,d5 4,10 2,25 6 -- 2,75
5,08 6,12 6,70 8,14 7,60 4,20 9,20 5,05 10,05 5,50 12,20 6,70

8,16 9,65 10,51 12,65 12,25 0,75 14,45 7,95 15,85 8,70 18,96 10,46
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PRERO DI VENDITA
POBo DAL PRODUTTORE PREZZO DI TEKDITA AL CONSONONUhtERI DISTINTIVI

Dimen- (tollO- AL OOMMERCIANTE
E eloni ranza Bianco Decoro A BO Decoro D

DENOhlINAZIONE DEGLI ARTICOLI
+0-10%; Bianco

Decoro Decoro
A BC D scelta scarto scelta scarto scelta soarto

PRODOTTI TIPO TERRAGLIA DOLCE MONDOVI PRIMA SERIE

I gr. ALTA DOZZINA AL PEEZO

1 Tondo liscio piano . . . . . mm.230 370 11, 36 13,41 15, 42 1, 25 0, 75 1, 45 0, 85 1, 05 1 -

2 Id. id. fondo . . . . . » 230 882 11, 36 13, 41 15, 42 1, 25 0, 75 1,45 0, 85 1, 65 1 ---

8 Id. id. Piano . . . . . • 200 245 8, 96 9, 88 11, 36 0, 95 0, 55 1, 05 0, 65 1, 25 0, 75
4 Id. id. fondo . . . . . s 200 252 8, 96 9, 88 11, 36 0,95 0, 55 1,05 0, 65 1, 25 0, 75
EId. id.piano.....»I66 186 7,20 8,47 9,74 0,80 0,45 0,00 0,55 1,05 0,65
6Id. id.fondo.....s166 195 7,20 8,47 9,74 0,80 0,45 0,90 0,55 1,05 0,65

AI, PEEE3

TVassoioovalepiano.....a395 970 3,84 4,43 5,09 ð,75 3,45 6,65 4- 7,65 4,55
8 Id. id.id......s305 525 2,03 2,40 2,76 3,05 1,80 3,60 2,15 4,15 2,50
9 Id. rotondo piano. . . . s 860 1075 5, 04 5, 76 6, 62 7,55 4, 55 8, 65 . 5, 20 9, 95 5, 95
10 Id. id. id. . . . ,

a 270 570 1, 68 2, 04 2, 34 2, ð0 1, 50 8, 05 1, 80 3, 50 2, 10
11 Insalatiera fes onata . . . . . 340 1470 4, 76 5, 40 6,21 1, 15 4, 30 8, 10 4, 85 9,30 5, 60
12 Id. id. . . . . . . » 250 650 2, 16 2,48 2, 85 3, 25 I, 95 3, 70 2, 20 4, 25 2, 55
18Tamminnoonpiede(bolo)...s127 268 0,96 1,07 1,23 1,45 0,85 1,60 0,95 1,85 1,10
14 Zupplera rotonda alta . . . . » 200 1640 12- 18, 77 15, 83 18 - 10, 80 20, 65 12,40 23, 75 14, 25
15 Tazzona forma Como . . . .

- 175 1, 13 1,27 1, 40 1, 70 1 -- 1, 90 1, 15 2, 20 1, 30
10 Piattino per detto. . . . . .

- 100 0, 63 0, 70 0, 80 0,95 0, 55 1, 05 0,65 1, 20 0, 70
17 Brooos ermena liscia . . . .

- 1230 9, 18 11, 01 12, 66 13, 75 8, 25 16, 50 9,90 19 - 11,40
18 Catino ermena liscio. . . . . - 1595 8,40 9, 15 11, 21 12,60 7, 55 14, 60 8, 75 16, 80 10, 10
19 Orinale ermena liscio . . . .

- 1085 4,94 5, 93 6, 82 7, 40 4, 45 8, 90 5, 35 10, 20 6, 15

PRODOTTI TIPO TERRAGLIA DOLCE « T. D. a

gr. ALTa& DOZEINA AL PEZZO

20 Piatto piano a rilievo . . . . mm.221 335 13, 13 14, 58 16, 76 1, 55 0, 95 1, 70 1 - 1,95 1, 15
21 Piatto fondo a rilievo . . . . a 221 360 13, 13 14, 58 16, 76 1,55 0, 95 1, 70 1 - 1, 95 1, 15
22 Piatto piano a rilievo . . . .

a 183 220 9,44 11, 15 12,82 1, 10 0, 65 1, 30
.

0, 80 1, 50 0,90
23 Piatto fondo a rilievo . . . .

a 183 230 9,44 11, 15 12,82 1, 10 (Hi5 1, 30 0, 80 1, 50 0, 90
24 Calotto liacia . . . . . . . ,

a 200 340 13,81 16,29 18,73 1,60 0,95 1,90 1,15 2,20 1,30

AL PEZZD

25 Piatto da riso. . . . . . . . • 350 1380 7, 04 i 8, 06 9, 26 10, 85 6,35 12, 10 7, 25 13,90 8, 35
26 Vassoio óvale piano a rilievo . s 337 120 3, 21 3, 79 4,35 4,80 2, 90 5, 70 3, 40 6,50 3, 90
27 Vassoio ovale piano a rilievo .

e 412 1150 6, 26 7 - 8,05 0, 40 5, 65 10, 50 6, 30, 12, 05 7, 26
28 Vassoio ovale fondo a rilievo ,

a 835 715 4, 38 5, 10 ð, 86 6, ð5 3, 95 7, 75 4,65 8,80 5, 25
20 'Vassoio quadro fondo liscio . a 340 860 3, 63 4, 38 5, 03 5, 45 3, 25 6, 55 3, 95 7,55 4, 50
80Vassoiorotondopianoarilievos335 920 4,66 5,38 6,18 7-4,20 8,05 4,85 9,25 5,55
31VassoioroondopianoriLevos285 650 2,46 2,91 3,34 3,70 2,20 4,35 2,60 5-3-
82 Insalatiera rotonda liscia . . » 190 635 1, 85 2, 18 2, 50 2, 80 1, 70 3, 25 1, 95 3, 75 2, 20
33 Insalatiera rotonda liacia . , a 250 910 2, 91 3, 35 8, 85 4,35 2, 60 5 .- 3- 5, 75 3, 45
84Insalatierarotondaliscia..a2821200 3,93 4,51 5,18 5,90 3,55 0,75 4,05 7,75 4,65
85lnsalatierarotondaliscia..s3051500 5,25 5,97 6,86 7,80 4,65 8,95 5,3510,30 6,15
86 Insalatiera rotonda liscia . .

a 335 1700 6,41 7,24 8, 32 9,60 5, 75 10, 85 0, 50 12,50 7, 50
87 Zuppiera modello a 900 m, . , - 1650 16, 48 20, 62 23, 71 24, 70 14, 85 30,95 18, 55 35,55 21, 35
88 Tezzina oon piede basso . . . s 135 270 1, 23 1, 46 1, 67 1, 85 1, 10 2, 20 1,30 2,50 1, 50
30Tazzinaconpiedebasso...a145 320 1,46 1,68 1,93 2,20 1,30 2,50 1,50 2,90 1,75
40 Tazzina con piede basso . . , m 1õ5 400 1, 60 1, 85 2, 12 2,40 1,45 2, 75 1, 65 3, 20 1, 90
41TazzonePiemonten.1...-- 135 1,64 2,06 2,36 2,45 1,45 3,10 1,85 3,55 2,10
42Piattinoperdetto......- 165 1,08 1,87 1,57 1,60 0,95 2,05 1,25 2,35 1,40
43 Tazzone Piemonte n. 2 . . .

- 200 2, 06 2,56 2, 94 3, 10 1, 85 3, 85 2, 30 4, 40 2, 65
44 Piattino per detto . . . . . . - 190 1, 37 1, 70 1, 95 2, 05 1,25 2, 55 1, 55 2, 90 1, 75
45 Boocale Tormo . . . . . . . 18. 1 000 4, 11 ð, 14 5, 91 6, 15 3, 70 7, 70 4, 60 8, 85 5, 30
40 Boooole Torino . . . . . . . s 1, 5 800 5, 14 6, 86 7, 88 7, TO 4, 60 10,30 6, 15 11, 80 7, 10
47 Batteria tre pezzi (soda-sab-

bia-saponel . . . . . . . . -- 1400 -
,
6,17 7,09 - - 9,25 5,55 10,65 6,35

48 ,
Orinale Piemonte . . . . . ., -- 1100 7,72 9,44 I 10,85 11,60 6,95 14,15 8,50 16,25 9,75
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DMENSIONI PAREI

NUMERI DISTINTIVI E DENOMINAEIONg PM Oapaal†A

DEGLI ARTICOLI
in Diametro Altem gu 4 to e Al eenso

grammi
m. mm.

gg commer- matore
g'uno)

Toller. + 6 - S% W cenW

ARTICOLI TIPO IN VETRO (I Serie)

1 Bicchieri sofBati leggeri fantasia n. 5 . . . . . 40 39 60 60 62,61 0,85
2 Bicchieri sofnati leggeri fantasia n. 4 .

. . . . . 85 53 87 130 73, 57 1 -
8 Bicchieri sofnati leggeri fantasia n. 3-bia . . . . 106 56 93 150 81, 39 1, 16
4 Bicchieri soffiati leggeri fantasia n. 3. . . . . . 120 58 95 170 90,78 1,25
ð Bicchieri solo piede Firenze n. 3 . . . . . . . . 150 67 110 170 125, 23 1, 75
6 Id id. id. n. & . . . 100 56 95 130 101, 75 1, 40
7 Id. id. id n. 5 . . . . . . . . 60 47 75 60 93,92 1, 30
8 Calice Vesuvio n. 2 . . . . , . . . . . . . . . 170 66 148 210 195,67 .2,75
9 Id. id. n. 3 . . . . . . . . . . . . . . 140 61 138 170 172, 19 2, 40
10 Id. id, n. 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 56 127 140 148, 71 2, 10
11 Id. id. n. 5 . . . . . . . . . . . . . . 65 45 110 55 133,05 1, 85
12 Bicchiere a barile manico vuoto - fondo grezzo . . . . . . . 280 80 125 700 234, 80 3, 30
13 Bicchiere a barile manico vuoto -fondo grezzo . 240 74 113 ð00 172, 19 2,40
14 Bottiglia bombata per biechiere leggero fantasia, tappo sme-

riglio n. 3
. . . . . . . . . . . . . . . . . 550 103 245 800 313,07 4,40

15 Bottiglia bombata per bicchiere leggero fantasia, tappo sme-
riglio n. 2 . . . . . . . . . . . . . . . .

500 110 260 1000 344, 38 4, 80
16 Bottiglia Vesuvio tappo smeriglio n. 2 . . . . . 590 120 220 1000 344, 38 'd, 80
17 Bottiglia Parigi tappo smeriglio n. 2 . . . . . . 590 -- 240 1110 344, 38 4, 80
18 Brocca d'acqua Murano . . . . . . . . . . . . 550 115 180 1100 313,07 4,40
19 Coppa soffiata ond. orlo lucido . . . . . . . . . . . . . . .

900 220 90 - 182, 70 10, 95
20 Id. id. id. id. id. . . . . . . . . . . 760 205 75 - 626, 16 8, 75
21 Id. id. id, id. ld. . . . . . . . . . . 220 120 60 - 219, 15 3,05
22 Id. per frutta Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . 690 210 66 -- 563, 54 7, 90
23 Id. id. id. id. . . . . . . . . . . . . . 180 120 36 - 172,19 2,40
24 Ampolla con manico . . . 200 66 180 270 219, 14 3, 05
25 Ampolla gemella a palla . . . . 350 - - 150 782, 69 10, 95
26 Saliera doppia con porta-stecchini . . . . . . . 160 - 72 - 125, 23 1, 75
27 Saliera orizzontale 3 posti rettangolari . . . . . 150 100x60 - - 117,41 1,65
28 Spremi-limoni . . 240 125 - - 172,19 2,40
29 Bottiglia da notte tre pezzi. . . . . . . 350 - 190 500 391, 34 õ, 50

ARTICOLI TIPO IN VETRO (II Serie)
Articoli lisci :

80 Bicchieri pressati tipo n. 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . 200 76 97 230 115 - 1, 65
31Dettin.6......................... 185 65 88 150 77- 1,10
82Dettin.7......................... 106 60 76 110 67- 0,95
83 Bicchieri fantasia svasato n. 2 . . . . . . . . . . . . . . . 145 73 98 230 116, 75 1, 70
84Dettin.3......................... 125 70 94 210 102,15 1,50
35 Dettin.3-bia........................ 110 63 85 170 91,95 1,35
86 Detti n.4......................... 85 48 81 185 83,20 1,20
87Dettin.5......................... ð0 48 68 10 10,05 1-
38 Detta n. 7 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35 40 60 40 64, 20 0, 95
89 Bicchieri con piede sta< cato n. 2 . . . . . . . . . . . . . . 165 75 105 230 167, 15 2,40
40 Detti n. 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 68 93 160 143, 27 2, 10
41Dettin.4......................... 95 61 85 125 119,39 1,75
42 Dettin.5......................... 50 45 67 50 111,43 1,60
43Dettin.7......................... 35 39 55 80 95,52 1,40
44 Calici svasati n. 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130 80 150 180 214, 90 3, 10
45 Dettin.3......................... 120 77 139 150 191,05 2,75
46Dettin.4......................... 100 71 120 125 167,15 2,40
47Dettin.5......................... 60 63 115 75 151,25 2,20
48 Dettin.7......................... 35 44 85 35 122,60 1,80
49 Brocca a cerchi con manico . . . . . . . . . . . . . . . . 600 103 220 1500 ð57, 20 8, 10
60 Bottiglia con piede n. 2 tappo smerigliato . . . . . . . . . 550 - 268 950 668, 60 9, 70
õ1 Detta n. 3 tappo smerigliato . . . . . . . . . . . . . . . . 480 - 250 800 636, 75 9, 25
62 Vasi per la conservazione prodotti alimentari tappo ala sme-
rigliato......................... 850 - 140 600 270,62 3,90

53, Detti come sopra. . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . 600 - 187 1000 318, 38 4, 60

64 Detti come sopra. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 860 - 215 2000 (77, 58 6, 90

Articoli in vetro infrangibile :
55 Bicchieri stampato n. 1. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . 250 -- 100 250 5 -- 7,25
66 Id. id. n.3....•.............. 180 - 86 170 4- 5,80
67 Tazza da caffé con piatto . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- - -- 80 5, 50 1, 80
ð8 Tazza da cappuccino con piatto . . . . . . . . . . . . . .

- - - 140 7, ð0 10,90
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Prezzi

NUMERI DISTINTIVI E DENOMINAZIONE Peso Diametro Altezza Capacità dal produttore
al

DEGLI ARTICOLI in grammi mme muu co• consumatore
(al ecoto)

RECIPIENTI DI VETRO TIPO PER USO INDUSTRIAI.E

50 Bottiglie tipo a 41 a . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . 400 67 245 500 150

60 Id. id. «Als .................... 530 76 278 750 185

61 Id. id. « 41 a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 660 84 303 1000 210

62 Id. id. «41a .................... 1100 105 365 2000 320

63 Bottiglie per acqua minerale vetro verde
. . . . . . . . . . 160 89 312 1000 170

64 Id. id. id. id. . . . . . . . . . . 450 70 258 500 . 130

65 Elaconi « Neovat a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25 29 x 21 55 10 26

00 Id. id. ..................... 25 34x21 56 15 20

07 Id. id. ..................... 30 38x24 66 25 32

68 fd. id. ..................... 50 46×31 83 50 37

60 Id. id. ..................... 70 52x34 9õ 7ô 43

70 Ed. id. ..................... 90 57x39 102 100 48

71 Id. id. ..................... 105 61x42 107 125 54

72 Id, id. ..................... 135 65×44 118 150 65

73 Id. id. ..................... 145 68×46 123 . 175 75

74 ld. id. ..................... 165 72x47 131 200 86

75 Id. id. ..................... 170 74x50 133 225 97

70 Id. id. ..................... 190 77x51 138 2õ0 107

77 Vasetti conserve alimentari . . . . . . . . . . . . . . . .
65 43 63 õ0 38

78 Id. id. id. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 52 80 100 , 49.

79 Id. id. id. ................ 120 58 100 160 - 653

80 Id. id. id. . . . . . . . . . . . . . . . . 230 73 125 330 90

81 id. id. id. . . . . . . . . . . . . . . . . 550 95 160 800 200

82 Bottiglie per bibite gassate e birra tipo « 200 a . .,. . . . . 220 57 183 200 85

83 Bottiglie per bibite gassate e aranciate . . . . . . . . . . . 270 49 185 220 115

AI. N. 11. N.

84 Bottiglie da latte bollate tipo Milano e tipo Napoli . . . . 350 64-66 164-144 250 183

85 Id. id, id. id. id. . . . . 550 70--80 218-187 500 207

86 Id. id. id. id. id. . . . . 800 92-9õ 263-237 1000 243

87 Boccetta per inchiostro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ðõ 46 61 50 26

88 Id. id. china . . . . . . . . . . . . . . . 30 30 42 12 25

(2367)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Approvazione degli statut1·regolamenti delle Casse comu•

nali di credito agrario4i Torre San Patrizio (Ascoli Pi-
cono) e Tuscania (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 núarz) 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le deliberazioni dei Consigli di amministrazione
delle Casse comunali di credito agrario di Torre San Patrizio

(Ascoli Piceno) e di Tuscania (Viterbo) rispettivamente in
data 3 maggio 1942-XX e 27 aprile 1912-XX, in ordine all'ap-
provazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario medesime:

PER LA DIFESA DEL glSPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO Dispone:
Veduti i Regi ðecreti-legge 29 luglio 1927-V, a. 1509, e 29

luglio 1928-VI, D. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1780, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, ti-

guardanti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 29 del regolaÏnento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modif1cato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente
provvedimento, delle Casse comunali di credito ágrario di

Torre San Patrizio (Ascoli Piceno) e di Tuscania (Viterbo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Uffiefale del Ilegno.
Roma, addl 1• giugno 1942-XX

V. AZZOLINI
(2252)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2• pubbucazione). Diffida per smarrimento di cert10cati di rendita di titoli del Debito pubblico
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. de-

creto 17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notiflea
che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazíone affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila,
sciati i nuovi.

CATEGORIA NUMERO AMMdONTARE
del della INTESTAZlONI DIELLE ISCRIZIONI rendita annua

debitio iscrizione
.

ciascuna
iscrizione

Cons. 3,50°/o 790509 Amendola Giuseppe fu Mariano, dom. a Lipari (Messina), con
Solo per lanudaproprieth usufrutto vitalizio a Martinez Giovanna

. . . . .
L. 280 --

Pr. Red. 3,50°/o 499820 De Asarta Costanza fu Stefano, minore sotto la patria potestà della
madre Avogli Trotti Mercedes fu Alessandro ved. De Asarta,
dom. a Fraforeano (Udine) . .

. . . . .
a 1022 -

Id. I 499821 Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore di Mimbelli Costanza
fu Stefano

. . . .
.

. .
. ,

a 339, 50

Id- 404254 Parrocchia di S. Clemente in S. Clemente di Leonessa (Rieti) .
a 302 --

Id. 367699 Caso Angelina o Angiolina fu Lorenzo moglie di Matera Renato,
BoloperlanudaproprietA 40m. a Foggia,.con usufrutto a Monaco Raffaele

. .
· 381,50

Cons. 3,50 °/o 446791 Panigadi Filippina fu Carlo moglie di Paoletti Leandro, dom. a
solo per la nuda proprietA Venegono Superiore (Como), con vincolo di usufrutto vitalizio

a favore di Jourdan Maddalena di Giacomo, nubile, dom. a
Torre Pellice .

.
.

. . . . . . . • 126 -

Pr. Red. 3,50 /o 9369õ Napol.i Rancesco fu Alfonso dom. a S. Marzano sul Sarno (Sa-
1erno) .

. .
• 14 -

Cons. 3,50°/o 75442 Congrega della SS.ma Annunziata in Carotto (Castellamare) . • 192,50(1006)

Cons. 5 | 75720 Municipio di Morino (L'Aquila) . . . . . . , , , m 520 -

Si diffida pertanto chiunque pcssa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualors in questo termine non vi siano state
opposizioni notificate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, add130 marzo 1942-XX Il direttore generale: POTENZA

(1321)

S I
coadiutore aggiunto in prova (grado 116, gruppo B) nel ruoloC 0RNC0 del servizio minerario del Corpo Reale delle miniere, indetto
con 11 decreto 27 dicembre 1941-XX è prorogato a tutto 11
?0 giugno 1942-XX,

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Roma, addl 1fi maggio 1942-XX

Proroga del concorso a 7 posti di coadintore aggiunto in (2383)
p. Il Ministro: CIANETTT

prova nel ruolo del servizio minerario del Corpo Reale
delle miniere (grado 11°, gruppo B).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 27 dicembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 6 febbraio 1942-XX, registro n. 22, loglio
n. 82, con il quale è stato indetto un concolso per esami a sette
posti di coadjutore aggiunto in prova 'grado 11•, gruppo B)
nel ruolo del servizio minerario del corpo Reale delle miniere;

Considerata la necessità di nrorogare il termine stabilito
per la presentazione delle domande e dei documenti per l'am-
missione al concorso suddetto:

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande e dei docu-
menti per l'ammissione al concorso per esami a sette posti di

Proroga del concorso a 23 posti di ingegnere allievo in
prova nel ruolo del seyvizio minerario del Corpo Reale
delle miniere (grado 10°, gruppo A).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 27 dicembre 1941-XIX, registrato
alla Corte dei conti il 6 febbraio 1942-XX, registro n. 22, foglio
n. 84, con 11 quale è stato indetto un concorso per esami a 23
posti di ingegnere allievo in prova (grado 100, gruppo A) nel
ruolo del servizio minerario del Corpo Reale delle miniere:

Considerata la necessità di prorogare 11 termine stabilito
per la presentazione delle domande e dei documenti per l'am-
missione al concorso suddetto;
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Deomta: MINISTERO DELLE
. COMUNICAZIONI

U termine per la presentazione delle domande e dei docu-
menti per l'animissione al concorso per esami a 23 posti di Proroga del concorso a nove posti di vice segretario iningegnere allievo in prova (grado 10, gruppo A) nel ruolo prova nel ruolo della.carriera amministrativa della Dirc·
del servizio minerario del Corpo Reale delle miniere, indetto zione generale della marina mercantile.
con decreto Ministeriale 27 dicembre 1941.XX, nelle premesse
citato, è prorogato a tutto 11 15 settembre 1942-XX

:L MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Iloma, addl 15 Juaggio 1942-XX

p. Il Ministro: CIANEITI

(2384)

Diario delle.prove scritte del concorso ad un posto di dise-
gnatore aggiunto nel ruolo del Corpo Reale delle miniere
(grado 11 , gruppe B).

Visto 11 proprio decreto in data 18 gennaio 1942-XX, pub.
blicato nella Gazzella Ufficiale n. 33 del 10 febbraio successivo,
con 11 quale è stato indetto un concorso per esame a nove
posti di vice-segretario in prova nel ruolo della carriera am-
ministrativa della Direzione generale della marina mercan-
tile;

Hitenuta l'opportunitA di prorogare 11 termine utile per
la presentazione delle demande di ammissione al detto con-
Corso;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1WS-ll, a. 2000, e successive
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI modilleazioni;

Visto il decreto Mizqsteriale 27 dicembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti 11 febbraio 1942-XX, registro n. 22, toglio
n. 80, con 11 quale,h stato indetto un cðncorso per esami a un
posto di disegnatore aggiunto (grado llo, gruppo B) nel ruolo
del Co"po fleale délle miniere;

Ritenuta la raecessità di'etabilire la data delle prove scritte;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per esami a un posto di di-
segnatore aggiunto (grado 11•, gruppo B) nel ruolo del Corpo
Reale delle miniete, indetto con il decreto Ministeriale 27 di-
cembre 1941-XX, sono state stabilite per i giorni 23 e 24 giugno
1M2-XX

Il presentejecreto. Sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Decreta:

11 termine utile per la presentazione delle domande al
concorso per esame a r.ove posti di vice-segretario in prova
nel ruolo della carriera amministrativa della Direzione ge-
nerale della marina mercantile (grt ppo A, grado 11°) è pro-
rogato al centonovesima giorno dalla pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzella Uffletale del Regno;

Resta ferma la dispcsizione circa il requisito delfetà 11
quale, in ogni caso, deve essere posseduto dai candidati alla
data del bando suindicato.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte ¯dei conti per

la registrazione

Roma, add) 11 maggio 1942-XX

Il Ministro: HosT-VENTURI
Roma, addl 23 maggio 1942-XX (2356)

p. Il Ministro: CUNETTI

(2385)

MINISTERO
Diario delle prove scritte del concorso a 11 posti di aiu- DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
tante aggiunto in prova nel ruolo del Corpo Iteale delle
miniere (grado II°, gruppo B)'

Proroga dei concorsi a cattedre universitarie
IL NIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

IL AllNISTiiO l'ER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
Visto 11 decreto Ministeriale 27 dicembre 1M1-XX, registrato

alla Corte del conti il 6 febbraio 1942-XX, registro n. 22, foglio
n. 83, con il quale .& stato indetto un concorso por esami a 11
posti di aiutante aggiunto (grado 116, gruppo th nel ruolo del
Corpo Reale delle miniere;

Ritenuta la necessità di stabilire le date delle prove scritte;

Visto il decreto Ministeriale to aprile 1942-XX. con 11 quale
sono stati banditi i concorsi a cattedre universitarie;

Ititenuta l'opporttmità di prorogare di un mese i termini
per la presentazione da parte dei candidati al concorsi pre.
detti delle pubblicazioni non ancora edite alle date di sea-
denza stabilite dal citato decreto:

Decreta:
Decreta:

Le prove scritte del concorse per esamt a 11 posti di aiutan-
te aggiunto (grädo 116. gruppo B) nel ruolo del Corpo Reale I termi.nl del 15 giugno e del 31 luglio 1942-XX, fissati dal
delle miniere, indetto con decreto Ministeriale 2T dicembre decreto Ministeriale 1 aprile 1912-XX, sono rispettivamente
1941-XX, nelle prentesse citato, sono stabilite nei giorni 8, 9 e prorogati di un mese limitatamente ai 6oli lavori pubblicatt
10 luglio 1942-XX. dopo i termini predetti.

Roma, addl 23 maggio 1942-XX . Roma, addi 12 giugno 1942-XX

p. Il Ministro: CIANETTI Il MinißlTO: BOTTAI
(2386) ' ' (2388)
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